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Trust solvendi causa - Presupposto imposte indirette

La costituzione del vincolo di destinazione di cui al D.L. n. 262 del 2006, art. 2, comma 47, conv. in L. n. 286 del 2006,

non integra autonomo e sufficiente presupposto di una nuova imposta e, d’altro canto, per l'applicazione

dell'imposta di donazione, così come di quella proporzionale di registro ed ipocatastale, è necessario che si realizzi

un trasferimento effettivo di ricchezza mediante attribuzione patrimoniale stabile e non meramente strumentale.

Nel trust, un trasferimento così imponibile non è riscontrabile né nell'atto istitutivo nè nell'atto di dotazione

patrimoniale tra disponente e trustee - in quanto meramente strumentali ed attuativi degli scopi di segregazione e

di apposizione del vincolo di destinazione - ma soltanto in quello di eventuale attribuzione finale del bene al

beneficiario, a compimento e realizzazione del trust medesimo. Con riferimento al trust solvendi causa, pur

potendosi riscontrare l’effettività del trasferimento al trustee dei beni da liquidare, tale trasferimento risulta essere

mero veicolo tanto dell'effetto di segregazione quanto di quello di destinazione. In tale ipotesi, si tratterà di

individuare e tassare gli atti traslativi propriamente detti, non potendo assurgere ad espressione di ricchezza

imponibile nè l'assegnazione-dotazione di taluni beni alla liquidazione del trustee in funzione solutoria e nemmeno,

in tal caso, la ripartizione del ricavato ai beneficiari a dovuta soddisfazione dei loro crediti.


